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Hai letto i romanzi italiani vincitori del

PREMIO CAMPIELLO…?    Vieni in biblioteca!
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2006 - Salvatore Niffoi 
La vedova scalza                  
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ALTRI NOMINATI NEL 2006

Pietrangelo Buttafuoco 

Le uova del drago 

	
[image: image3.png]I3




Capitò di tutto, in Sicilia, tra il 1943 e il 1947. L'eroina si chiama Eughenia Lenbach, donna giovane e bella, "il primo soldato del Reich", una spia, scelta personalmente da Hitler. Opera in un ufficio commerciale al porto di New York, e non c'è nave che, grazie alle sue segnalazioni, riesca a uscire indenne dagli agguati dei sottomarini tedeschi nell' Atlantico. Scoperta, viene spostata su tutt' altro fronte. Per ordine diretto del Nido delle Aquile scende in paracadute sui monti delle Madonie, in Sicilia. Il nome in codice della missione di Eughenia è "Uova del Drago", il suo compito quello di preparare focolai di riscossa presso le giovani generazioni in caso di sconfitta del Reich. 
 



Giancarlo  Marinelli

Ti lascio il meglio di me

	Un celebre architetto, Sebastiano, e la moglie Giuliana, alle prese con un dramma famigliare che coinvolge la figlia Minerva, forse scomparsa: un rapporto intenso, totale, tra il padre e la figlia, bambina dall'aura indefinibile, dagli slanci quasi medianici nel loro puro e struggente infantilismo; due genitori che non vogliono vivere l'esperienza della perdita, e vedono gli occhi, i gesti della loro piccola come se potessero riflettersi in quelli di ogni bambina del mondo. Uno scultore e suo figlio, Francesco, bambino introverso e dotato di una veggente sensibilità che lo porta a stabilire con Minerva un legame extrasensoriale, in una inquietante e magica simbiosi del cuore. Un boscaiolo alcolizzato mezzo elfo e mezzo gigante mitologico, depositario di una sapienza antica trasmissibile a pochi eletti. Una folla di personaggi che si muovono nella vita reale ma anche in un orizzonte di segni che la trascendono, ombre nel gioco a rimpiattino di esistenze toccate dalle braci del dolore. 
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ALTRI NOMINATI NEL 2006


Nico Orengo

Di viole e liquirizia

	Daniel Lorenzi è un sommelier parigino arrivato ad Alba per tenere un corso di degustazione sui Grandi di Francia. Chissà che questo «naso» straniero, cosi attento a cercare tracce e sfumature, non possa arrivare a cogliere meglio di tutti gli altri l'essenza vera delle cose. Sulle trafficate colline delle Langhe s'incrociano variopinti personaggi: taxisti che bevono birra, produttori di vino, giocatori di pallone elastico, scommettitori, tecnici della vinificazione, e poi, immancabili, i turisti stranieri. In una danza vitale che mescola curiosità e rimpianto, passione e gelosia, Orengo ci racconta come cambia il mondo nel mondo che cambia. 
Nico Orengo è nato 
a Torino, dove vive e
 lavora. 
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  Claudio Piersanti

   Il ritorno a casa 
di Enrico Metz
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	Enrico Metz ha lavorato ai vertici di una delle più grandi imprese del paese ed è stato testimone di un drammatico crac finanziario. Ha conosciuto il mondo, dalla parte del potere. Ora ha deciso di tornare a vivere nella deserta casa di famiglia, di ridurre il lavoro a poche consulenze e di rimodellare la propria esistenza borghese intorno a un inedito sentimento del tempo: inedito per lui, per gli amici che ha ritrovato dopo anni di lontananza, per la sua dispersa famiglia. Il suo ritorno in città non è passato inosservato: i papaveri della politica lo vorrebbero alleato e gli offrono una importante carica amministrativa. Metz può solo rifiutare con nettezza e semplicità scatenando così sconcerto, sospetto e inimicizia. Alla logica del conflitto antepone la strategia di una diversa percezione di sé. Il rumore del mondo svanisce e per Metz comincia una progressiva rarefazione di atti ed emozioni, che non ha nulla di malinconico ma è semmai una preparazione alla pace, un omaggio estremo, potente, alla vita e alla bellezza. 


I VINCITORI DEL 2005

Pino Roveredo 
Mandami a dire
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Claudio Magris, quattordici storie, istantanee epifanie del quotidiano, nelle quali si mescolano sapientemente realismo sanguigno, pietas, umorismo e slanci visionari. Sulla scia di Svevo, Saba e Scipio Slapater, Roveredo sviluppa l'antiletterarietà propria della narrativa triestina in cinque racconti dove l'esperienza vissuta infrange le regole del galateo narrativo. Magris lo introduce così: “I personaggi di Roveredo vivono spesso ai margini della vita o nell’ombra; egli ne racconta con partecipe affetto e rispetto le violenze anche brutali e le umiliazioni subite, gli sbandamenti o le canagliate ma anche il generoso e spavaldo coraggio, le piroette e i capitomboli con cui essi cercano di sfuggire alla morsa della vita, i sogni ingenui ma potenti che li portano aldilà dei confini del reale. Questa familiarità con la debolezza e insieme con la sacralità dell’esistenza è irriverente, perché non arretra dinanzi ad alcuna anche impudica o imbarazzante miseria e non s’inchina ad alcuna solennità, ma la tira giù dal piedistallo, dando del tu o anche peggio al Padreterno e mostrando i rattoppi nei calzoni o i buchi nelle calze della vita."
Antonio Scurati
Il sopravvissuto
C’è molta violenza all’inizio del libro Il sopravvissuto di Antonio Scurati, violenza nell’azione, uno studente uccide sette professori della commissione di maturità, violenza nell’immagine cruda e quasi cinematografica, violenza nella scelta delle parole che non sfumano nulla. Come per adeguarsi alla violenza che è spettacolo di ogni giorno in televisione e sui giornali, nella sfera pubblica e in quella privata, una dose quotidiana che serve da vaccino e dà assuefazione e cessa di stupirci. Fino a quando colpisce personalmente. Sono pagine da cui viene fuori un quadro freddamente realista della nostra società, una critica che più che spietata è rassegnata e dolente della grigia classe insegnante, ma anche una critica dei genitori e di tutto il mondo degli adulti schierati di fronte ai giovani come durante una battaglia.
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Claudio Piersanti, nato nel 1954, ha pubblicato i romanzi Casa di nessuno (Feltrinelli 1981, Sestante 1993), Charles (Transeuropa 1986, Feltrinelli 2000), Gli sguardi cattivi della gente (Feltrinelli 1992), la raccolta di racconti L’amore degli adulti (Feltrinelli 1989, edizione ampliata in UE 1998), Luisa e il silenzio (Feltrinelli 1997, premi Viareggio Rèpaci per la narrativa, Vittorini-Siracusa, "diario della settimana"), L’appeso (Feltrinelli 2000) e Comandò il padre (peQuod 2003).








Pietrangelo Buttafuoco è nato a Catania nel 1963. Giornalista, ora a "Panorama", prima al "Foglio", ha pubblicato Fogli consanguinei. 








Giancarlo Marinelli, nato a Vicenza il 24 dicembre 1973, è titolare della cattedra di regia teatrale presso la Link Academy – Accademia Europea d’Arte Drammatica di Roma; sceneggiatore e autore di drammaturgia contemporanea, regista cinematografico e teatrale, ha pubblicato Amori in Stazione (1995), Pialle (1998) e Dopo l’amore (2002).





Chi è Salvatore Niffoi?


Nato nel 1950, Niffoi è uno scrittore italiano. Insegnante di scuola media, vive e lavora a Orani, piccolo centro della Barbagia in cui è nato. La sua prosa si caratterizza per la commistione di italiano e sardo, come scelta letteraria e linguistica. Degne di nota sono le sue descrizioni, che di gran lunga prevalgono sui dialoghi, e che ci restituiscono colori e odori regalandoci meravigliosi spaccati di "sardità".


� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Il_viaggio_degli_inganni&action=edit" \o "Il viaggio degli inganni" �Il viaggio degli inganni�, � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/1999" \o "1999" �1999� 


� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Il_postino_di_Piracherfa&action=edit" \o "Il postino di Piracherfa" �Il postino di Piracherfa�, � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/2000" \o "2000" �2000� 


� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Cristolu&action=edit" \o "Cristolu" �Cristolu�, � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/2001" \o "2001" �2001� 


� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=La_sesta_ora&action=edit" \o "La sesta ora" �La sesta ora�, � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/2003" \o "2003" �2003� 


� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=La_leggenda_di_Redenta_Tiria&action=edit" \o "La leggenda di Redenta Tiria" �La leggenda di Redenta Tiria�, � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/2005" \o "2005" �2005� 


� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=La_vedova_scalza&action=edit" \o "La vedova scalza" �La vedova scalza�, � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/2006" \o "2006" �2006� 


� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Ritorno_a_Baraule&action=edit" \o "Ritorno a Baraule" �Ritorno a Baraule�, � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/2007" \o "2007" �2007� 








Da Einaudi ha pubblicato i romanzi Ribes (1988), Miramare (1989), Le rose di Evita (1990), Figura gigante (1992), La guerra del basilico (1994), L'autunno della signora Waal (1995), Dogana d'amore (1996), Il salto dell'acciuga (1997), L'ospite celeste (1999), Gli spiccioli di Montale (2001, già pubblicato da Theoria nel 1992), L'allodola e il cinghiale (2001), La curva del Latte (2002) e L' intagliatore dei noccioli di pesca (2004). Tra le sue raccolte di poesia, Cartoline di mare vecchie e nuove (1984, poi 1999), Narcisi d'amore (1997) e Spiaggia, sdraio e solleone (2000). 











La Vedova Scalza: recensione


Si tratta del racconto di Mintonia Savuccu, un racconto che viene da lontano, scritto a caldo per non dimenticare e per attutire il dolore, e inviato dall'Argentina, all'approssimarsi della morte, alla nipote rimasta al paese. Sin dalla prima pagina il lettore si trova immerso in un mondo arcaico e feroce, quello della Barbagia fra le due guerre. E qui che Mintonia e Micheddu si conoscono e si amano con l'urgenza prepotente ed esclusiva che è propria degli amori infantili. E continueranno ad amarsi anche quando Micheddu dovrà darsi alla macchia, anche quando Mintonia, «femmina malasortata», dovrà vederlo solo di nascosto e passare ore di angoscia a pensarlo braccato. Il giorno in cui glielo uccideranno a tradimento Mintonia deciderà di lasciare quel paese maledetto, di andarsene altrove.					Fonte: www.premiocampiello.org






































Il Premio Campiello Letteratura


CONFINDUSTRIA VENETO è stato istituito nel lontano 1962 dagli Industriali del Veneto. Fu assegnato nel 1963 a Venezia premiando il romanzo "La Tregua" di Primo Levi.


�L'istituzione del Premio fu, a quel tempo, un intervento imprenditoriale del tutto nuovo in campo letterario. Anticipava i tempi di un contatto tra economia e cultura in un settore creativo e stimolante qual è la letteratura. Assolutamente innovativa fu l'istituzione di una Giuria Popolare di 300 lettori, svincolata da condizionamenti ideologici e corporativi, cui viene tuttora affidato il compito di scegliere il vincitore assoluto. 





Oggi il Premio, uno dei più prestigiosi d'Italia, è uno strumento di promozione e diffusione culturale con il quale gli Industriali veneti intendono contribuire alla qualità dello sviluppo del mondo letterario italiano e alla diffusione della lettura.


La selezione dei cinque nominati 


del 2007 avverrà a Giugno, 


e la premiazione si realizzerà 


a Venezia nel mese di Settembre. 














Pino Roveredo è nato nel 1954 a Trieste da una famiglia di artigiani. Dopo varie esperienze di vita disordinata, ha lavorato per anni come operaio in fabbrica. Scrittore e giornalista, fa parte di varie organizzazioni umanitarie che operano in favore delle categorie disagiate.





Antonio Scurati, nato a Napoli nel 1969, cresciuto tra Venezia e la Costiera Amalfitana, ha studiato a Parigi e negli Stati Uniti. Insegna all'Università di Bergamo, dove coordina il Centro studi sui linguaggi della guerra e della violenza. Ha pubblicato i saggi Guerra. Narrazioni e culture nella tradizione occidentale e Televisioni di guerra. Ha esordito nella narrativa con il  premiato romanzo � HYPERLINK "http://www.cafeletterario.it/255/8804500646.htm" �Il rumore sordo della battaglia�. 
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